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NATALE I 9 4 I 

E' la no 0: te cri Natale. Una notte come le altre, le stell e brillano 
nell'aria fredda. 

La nev e :;cricchiala sotto i pi e di. 
Nel fifa11s uno dorme e sogna ....• 
Sogna il sentiero ch e porta s u alla chi e s e tta. La gente vi si in= 

cammina lenta e lieta~ sotto la luna la neve è azzurra ed i pini nani vi 
disegnano paurose macchie d'ombra, 

Si sente puro e buono e sal e anche lui; gli piace ascoltare il mur= 
mure delle pre3biere oella piccola Chiesa. 

Il fuoco crepita nel focolare (è una mitragliatrice che sgrana nel= 
la notte un solitario r o sario di mo rte), brilla e sfavilla ed illumina d 
rossi bagliori i volti dei suoi compagni (è un razzo rosio ). 

Come è rosso Siovanni (è morto alla mattina, colpito da una scheg = 
gia che gli ha d:ilaniato la faccia), ha il volto in fiamme, come di san= 
gue. ma non è saogue. Sorrid e , sta ben e . Il vento zufola nella cappa 
del camino (ulula infatti e sbatte furiosamente i lembi di un telo eia te.!!_ 
da). La Rosina si aff a cc e nda prosp e rosa intorno alle castagne. 

Come è bel1 a ( accarezza nel.l . $9':g n.9..:_ ti( .t•i~.d.e'.9.9..!:i! Rte curva di un elmet 
to - lo sente morbido e caldo c'ome.,.u:n rseno . d'.iJ.d.ò'n'n:'a ). 

,., Il tenentel_ ;in,v.ec,e scrix e. ,,Il ., ,te,nen.te sc~ive, f tempr)e .• .. ,.Co
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Un mu;lò·, rà'gha v1c1no. E' arrivata la spes a per domani. 

(D~_: :.Penna Ne_ra 0 .- -~gu_i ndicinale de9l i Alpj ni _della_ "Jiq ia". - _Edito. a __ Nau ..... 
plia Rel Felopo nneso il 25 dicembr e 1941) . 
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IL GJUPPO IN GI TA 

Dobbiamo subite dire che la gite sociale è riuscita veramente be= 
ne e che il successo per metà è dovuto al tempo meraviglioso e per l'al 
tra me tl all 'allegro spirito dei partecipanti. 

Veramente ·il Padret e rn o ci ha regalato una giorn a ta come se neri= 
scontrano poche in un anno. Cielo t ersissimo ; senza una nube e d i 
colore azzurr o intenso e profondo, sul qual e si staccava il verde 
delle pinet e , chiazzate qua e là dal rosso e giallo de i faggi e 
dal biancore dei massi. 

un 
cupo 

rotte 

Il paesaggio; da GalLiu a Pas so Stretto, è veramente bello alla fi 
ne di settembre o ai primi di ottobre, ma i gitanti, spec i e all'andata, 
erano un po' preoccupati, da to il fondo e la strettezza de lla strada . 
Pi~ di un o si rivolgeva al Segretari o per chiedergli: · 
- Ma nc n pote vi sceglier e una st rada peggicre? Esiste questa strada 

sulla carta geografica ? 

Sali ta a Mo nt e Lozze . Fian, piano arrancava Ne r eo di BI anni, se= 
guito da Nani Dalla Vecchia di 78; Bepi Carli n, Toni Murar, Nani De le= 
nech, Gusto Candeago erano piò avanti; piò su, figli, nipoti e mugli 
accompagnavano, ne l lento andare lungo l a mulattiera, i sogni e i pen = 
sieri di qu e i vecchi etti. · Nessunò di es si avev a conosciuto l'infe rno 
de l l ' Ortigara nel lontano 19 17, ma tutti avevano vi s sut o e sofferto la 
guerra in al t re zone impervi e del f ronte e quei nomi torn avano alla l o= 
ro memoria: Cima Bois, Cauriol, Mont e Grappa, Bai nsizz a ..... 

La salita è presto t e rmina ta . Att orno silenzio e ' pa~e asso luti. 
Lassò, in a lto, l a bianca Madonnina si staglia nitida nell'azzurro de l 
c i e lo e tutto attorno è una festa di sole. 

Si doveva celebrare la Messa, ma per un malinteso, no n imputabile 
a l Segretario, mancavano le chiavi de lla chiesetta. Il rito, un po' in 
fretta, ver rà effe ttu ato a Gallio da Don Gioachino. 

Pranzo a ora tarda, relativamente, ma che rimet te tutti in sesto . 

L ' allegri a ge ne ral e dilaga gradualmente. · 

. La disces e pomerid ia na su Mir~stica offre uno dei pa~orami piò be! 
li che esist ano . Sembrava di scen~ere quasi a vo lo, m~n tr~ sotto si rii 
seg navano nitide , iel verde ' del pia,1 0 , cas~~te, paesetti, co lline , na= 
stri di ritti d i strade. Tutto sembrava pe~~ b~ttato là a caso,come vuo 
tato da un enorme· saccone d'una prodiga befana . 

Dato il rit a r do sulla tabella di marcia, viene sa ltata la •~sta di 
Bassano. 

Qua ndo si arri va a Giàvera del ~ontello è ormai buio. La tempera= 
tur a è frasca, ma non fredda e si sta bene fra i filari de lle viti in 
lunga tavolata, per assaporare un po' di soppressa trevigiana e qual che 
bicchierotto di . v in o nuo vo . 

Canti, risate e scambi cordiale d i frizzi . 

Ora che l a ''puntin a '' di Giorgio~ a pieno volume , la 
nasi è affievolita. Anche i dis chi d i Nani, dopo aver i 
pe r tutto il giorn ~. sono si l e nzio s i . 

Un vec chietto e sc l ama soddisfatto; 
- Oggi mi sono scrollato di dosso di ec i anrii. 

•
1 s~rea '' di Di 

ì. --
acc om p agnato . 

Il Segre tario rifaeeva i conti che non tornavano, ma che, a detta 
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Una maestrina, matura a dir il ·vero; ·si augurav·a che queste gite si 
ripetessero più spesso. 

E questa . è stata indubbiamente e . s _olamen.te una gita, scrnza tan·te vl_ 
site a Chic.se e O.ssari, conda soln ecce.zione della puntata . a r,lontè · L·oz= 
ze, per una doverosa visita alla ~ona sacta delJ 'Ortig ara . . 

Fer u•na -giornata uniti. in compagnia, in p-iena libertà , senza esage= 
razioni .. euforic,he, C'è . anche chi ne. h<l approfittato, al-I a sera, per qua:!_ 
che p•arol•ina dolce, sussurrata nell.'orecchio della oc·casionale ·compag1:a 
di viaggio.: eh, la gioventù ha le · sue e·sigenze. 

- Però - brontolava ;iico - que.11 a strada .... •. n'on ero proprio per 
nulla tranquJ1lo, avvertivo un certo "stringimento'".,, 

Il conducente . dei •ulo Sorriso 
- Ah, bel, bei,· 'pì-~prio bel 

invece non sapeva che esclamare: 
porco _ s~eo I 

CINUUE GRUPFI DELLA SEZIONE PANNO QUARANT' ANNI I 

Dal · numero unict> della Se.zion e' ·A.N.A·. di Belluno "APRITE LE POHTE" 
dell'aòost o !930 stralciamo testualmente. 

"" Nel 1929-30 la Sezione vide, come p.e r incanto, ingros·sare continuamen 
te le proprie file,; in b,reve volg.ere · di tempo furo no costituiti cinque 
Gruppi: Sedico-Bribano, Ponte nelle Alpi, Longarone, Alpago e Forno di 
Zoldo: es~i prosperano . rigogli~samebte marcè l'entusiasti~o interessarne~ . 
to dei lor o coman danti: Tibolla Lodovico,· Susin. Antonio, . -Oe Dona Giovan• 
ni, Bortoluzzi Felice e Fain Binda Silvio.·"" 

Non abbiamo l' estratto dell 'atto d i, nascit~ ,ottqmano , ma reputiamo 
che la costituzione <ii t.ili Gruppi - che h,inno port.:ito il . ntuitero dei so= 
ci della Sezione da 70 (primavera I~ 29) a · 530 (agosto · I () O) ·sia avven u= 
ta nell'inve rno·I929-I930. 

Alla guida di quei Gruppi troviamo delle persone che ci hanno la = 
sciate da tempo, ma troviamo anche il Cice Bortoluzzi che ha continuato 
con immutat~ éntusia~mo; anch~ <lopo che · il Gruppo de.11·1 Alpago ha figlia= 
to i rampolli di Tambte-,' .Spert , Borsoi .' Chies, P(e ve ; Fari·a e Cornei, o l 
tre natuiilmè~te a ~uellc di ~u~s di cui c6niinua ~d esser ne il Capo. 

' . . . ' . . . , ' . . . . . . ' . 

Dallo stesso numero unico rJleviamo la forza dei Gruppi~ 
Alpago 140 - Ferno di Zoldo 24 - Lo ngarone 137 - Fonte nell e Alpi . 45 
S·edicÒ-Bribano 4I. ' • 

Nel 19 9 il numero dei soci invece è il seguente: 

Alpago 799 (T ambre I47 - Sper t 67 -, Borsoi 57 - .Chies !3°( - Pieve 135 -
Farn._144 - Cornei 49 - Puos . 3); 
Ponte nell e Alpi 375, Forno di Zoldo 265, Longarone 73 è Sedico-Bribano­
lia s II3. 

Col 11,aor 9 il Gruppo di Salce, ghrnti a l settimo annc, _di . vita, come 
semplici ''boce" 4e11 • ~:N .A. porgono a quei ''ve6i'' Gr up pi i miglior{ au • 
guri ctf ·buona · continuazione é ' le pià viv e felicitaziord per il raggiunto . . ,'. quarantennio, 

Si dice che la vita cominci a quarant'anni . ' . 

Aspettiamo ora l'invito pe r un r(lduno di tutte l e penne nere dell ' Al 
pago. L'unione fa la · forza. Dunque: Forza "Pa,goti" ! 
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STORIA E FOLKLOi1E DEL "BELLUNO" 

Il titolo non preòccupi e non. allarmi. i . aiciotto. l ettÒri del Col . r~aor. 
I.a parola"folklore" non li faccia subito pensare ai balÙ popolari in 
cost.ume, ~ qualche- c·0s·a del , g-enere, che non av r ebbero n-iente a che vede 
re con· il glorioso B,attaglio.ne d.e·l ·. Settimo- e neu1me'no ·coI· su·oi a·lpini; 
che però, a dire il vero, non d:isde.gnaro.n0 .. m·ai. di ' partecipare., seppur 
di straforo alle feste da ballo che . ve.nivano organi zzat e nei paesi ùove . ., . : . . . ' : . 
eran·o di sen•izì.o, 

; 

Altre. è · l'argomenso che mi . sono proposto. di trattare. 

t~e~etto ci~ il
0

~ ig~ifica io eii~ol~gico del vocabolo : "folklore;' è di 
origine inglese e · composto da "folk = popolo, più "loi:e" · "' scienza. 

E' quindi lo "stutlio delle· forme in tellettuali· e · della cultura del 
~pbl~. nelle tradi~io~i, nei cantf, nei ~roverbi, nei giochi e nelle u 
sanze." 

Questa volta vedremo qJindi 11 ~Belluio'' attraverso le forme esteri~ 
ri che hann0 caratterizzato il Battaglione e le sue Cdmp~gpie. ~uei mai , 
ti, epitet i . e ijefin~z io~i che nacquero per motò ~~ontaneo fra gli alpi= 
nt· e ser~ivano· a contraddistinguere il Battaglione ùai confratelli e le 
com~ag~ie 1ianè dal1 altra. Essi eranq l'oggei~o degli. animati e spir! 
tosi ·"sfottò" che mc,lto spesso si accendevano fra i sol da.ti durante . le 
mare~ o nelle ··ore del Ì a libera uscita. • 

Ero stato sollecitato e stuzzicato · dall'Aiutante maggiore • in . · prima 
del Se~timo a ricercare il motto del Battaglione "Belluno ", A• co nclu = · 
s\on~ delle ric~rche fatte risultava che il •Ueggimento aveva il noto mo.!:_ 
lo "A</ excelsa tenda", il Fcltre l'altro · " Nec spe nec metu", il Pieve 
di Cadore "In puritate robur'', ma per il Belluno si brancolava nel .buio , 
non risultava alcunchè. • 

li rivhlsi atloDa ai vecchi ufficiali della guerra 1915-1918 "i miei 
cari vecchietti~ coi quàli da tempo sono in ~pr ri~p~n<lenza e che mi ono 
rano dell'invito ai ' 1oro tradizionaii incontri annuaii, 

I •~ • , 

.I l dot~or Sartorelli di , Udine mi scriveva: ' 
" ..... , ho :voluto inf.ormarmi •ciq; a la tua richiesta, ma è come pensavo · 
io prima, ci,oè .che il. '13elluno" avesse un motto, sia · pure nei tempi sto" 
rie.i, c.os.tituisce per .me .-una novità ••• : .". 

Il dottor Pdli~ ~i Mestre~ 
"Dur ante la guer r a sulle Tof•ne a riguirdo nel nostro caro glorioso Bat 
tagl_ione. ·erano state .coniate. alcune canzonette ·o . fr-izzi sarcastic·i che 
si can,ta.v.ano sull'aria del· "Sor .Capanna", per non essere presi dalla n•oia 
o dalla .mal.inc.Gnia. Ma-i invece· ebbi :a sentire aléun -motto simile a que_!_ 
li attribuiti _~d altri Battagli~ni alpini. l i ~qtto ben conosciuto da= 
gli alpini del- mio tempo e ra què·110· del Reggimento e mi pare -che . . basta1_ 
$ e Il ♦ . . . . 

Il ·doitor Pi·acentini di Malcesine: 
"Ti raécont·u u·n •fiitt·o. Malcesine I <;. 22 • .. Eravamo tr e, ufficiali combatten 
ti, tre alpini: uno de-1 BeÌl·uno, uno ' ctei .L·evanna e ~uno del Verona, Dove . 
vi;m'o partecipar-e àll ' adu'niùa dell 'A.N.A. a ·Trento·, in. corteo· con i lH :;­
bari dei vari Battaglion i con il loro motto. Il mi~ ''Deliun~~ non ne~ 
veva uno pr.qprio e . io, nel:la mia ricorr.o·sciuta e confessata ingenuità,ho 
creduto ~i salvare !~onore del mio gJorioso reparto. Un mio ami~o pit• 
tore sf mise a11 ·•opera. • 

• t . ' i 

Prfmo piano: i n ·basso a des'tra un plc,tone che sf snoda a giravo-lte pe.r 
un sentiero che sale al "tabià"; ·ciavanti ·al . .. t ... bià" fit .to 'pass.aggio d i 
galline e tacchini, due giovani ragazze e una v e cchia cho sventola due 
.-. 1 ,.. - .,: ,. .,_ ~ : - . I•· •- - - .._ .! 



e met ive l e mud a nd e !" Sullo sfondo , sul cielo at torn o alla sagoma del= 
la IA Tofana che iosseggiava, era scritto: Quelli de l Be lluno de l 7°.Il di 
labar p fu r esp into da lla censura. non so perchè. Che il "Belluno'' aves il 

• se· un motto io non l'ho mai saputo '" . 

li rivolsi allora al Gen. 
pure . a lui risultava qualche 
mimetizzava con il · motto de l 

&; { 

Carl o Ghe , Comandant e, de l Se ttimo, ma nep= m~ 
cosa in proposito . For se il "Belluno" si 
Regg imen t o ? 

a i 

Il w, .l io (lino c·azzo li, bd1ie adde ntr o <llla sto ria del 7° . e custode ùe.'l t, 
museo del ~eggimento, mi disse che un motto scherzoso ~sisteva e che g( i 
e r a stato confidat o dagli ufficiali -del Bat taglione : "Domen i ca sempre a 
lessa'' . Era evidentemente una di quelle uscite burlone che caratter izza' -a 
no la 1'n a i a'' a lpin a . 

t 
Pe r pu r o scrupolo, scrissi allora al Gen. Le l io Castagno che comandò 

il ,. Battag li oile dal l' II febbraio : I9t.O al 5 marzo 1941 , du r ant e la Cal)lpà =n 
g~~-d i Grecia . • - · • m 

Dopo qualche giorno riceve tt i un pacchetto con due calchi ed qn a l e t= 
tera che leisi e rilessi ccn sor~~esa e gi oia . e 

• ' 
" So no li e to di com unic a1·ti che anche il Battaglione Belluno ha il suo P 
motto , come parime nti i fratelli Fe ltr~ e . Pieve d i . Cado r e. Dis po ngo pur ~ 
troppe di una so1a · med aglia " in .irgento e sono spiacente pri varmene , . tnit e 
tandosi di un ricordo che · tengo geloinmente (facci~ un pensierino Generi 5 

l e , per i l Museo del Setiimo!). Su tale meda~lia , come vede dai calc hi 
che ho spedito , sono riportata sul verso: l a penna nera· con nappino ver= J 
de , il rostro di un 'aquila . sulla base la dicitura ''B attaglione Belluno''·r 
Sul retro : sono r appresentate due "crode" , una più elev ata e una più ba2_ 
s a e sopra di questa il motto ''Sunt ru pes vir tutis iter''. I n se nso l a t ■ 

t e r ario e lato: Le crode (rupes) sono la via (sunt iter) de lla virtù''. 

E in altra lettera si precisava ancora. 

"F accio inoltre pr ese nt e che il Bat tagl ion e Be llun o, a quel tempo, non si 1 

t r ovava alla sede del Reggi men t o (Caseima Sa ls a j, bensi a San Candido , 
sino dal lontano !930 ; qu in Ji non può avere fondamento l a supposizione 
della mimetizzazione de l suo motto co n quello dei Reggimento. La cu ser= 
ma di San Candido , qual e l'ho trov a t a ne l fe~braio 1940 allorchè assu nsi 
il .coman do del Battaglione, era ancora quella abbandonata dagli au~tria= 
ci nel 1918 : troneggiava sempre l' i ns egna de l l'aqui l a bicipide e lo sti= 
l e i mpe r o. Er a più che nece ssario dar l e l'impronta ' di u~a c~serma a l pi = 
na, tutta italiana, nel ricordo dei gloriosi Cadut i per la ~atria e pre= 
st~r a ta dai· magnifici alpini ùel bellunese"; . . . . 

Il mo t to qu indi, seppur non noto a tanti o ·d i menticat o, esisteva ve= 
rnmente e fu p.er me motivo di or gogl·i0, indiretto, di comunicarlo all 'a= 
miqo Cap it ano Botta , l ' aiutaa~e ma ggi ore che mi aveva stuzzicato, 

Grazie , Genf.!rale Castagna, _e 'grazie anc·he per l e notizie .che mi ha for 
nito circa le tre compagnie che f o r mavano i l iattaglione. 

'' Ho rinv enuto un medag lione della 77" Compag ni a , che allego, e noto che, 
in armonia al mot to e al motivo condu~tore de l Battaglione, ha riportato 
quale "rupes" la parola "la croda'' ossia ia pr ecisa diz i one che ebb i ~ 
segnalare~ Come simbolo decorativo fig urano l a pic ozza . lo sc i e sul lo 
sfondo le solite dud '' crode" .· 

An·alogo medaglione ven ne proge ttat o pe r le altre due Cumpagnie. 

Per la 7~A Compag nia le "rup~s •• dovevano assumer ~ l'espressione ''la bal = 
za" intonata ptincipa l mc nte agli sciatori, quindi con l'immagine degli 
sci , racchette, bastoni, ramponi e sullo .sfo.nclo sempre. l~ "ct:ode". 

. /' . 



l 
i 
a 
~ 

La 79A Compagnia per scalare · 1e ''rupes~ aveva scelto come si~bolo e 
dizione "Gli scoiattoli'' e per 6spreisione · la c~ida Man illa, i chiodi, 
il martello, le scarpe dà roccia .- e ie;np r·i{ ·i ullo ' ifondo le di1e ''crode". 
~a queste. due Compagni! · ~on realizzarono il progetto e rimasero prive di 
medaglione," 

Fin -qui la storia ~n.t ,e,i;E}ssan.,1-.e, -ll!a _ _-çhe: sa un po' di· elabor-ato e .di.-
artificioso, specie per quànto riguarda , le Compagnie. -· Un motivo COll Pll.!:: 

tore logico, ma eccessivamente intellettualistico. . . 

E gli alpini, nella loro semplicità, crearono dag li epiteti distinti 
vi pii ~derenti alla te~ltà quotidiana della noiosa vita di caserma o 
a quella faticosa della montagna. Qu a lche cosa di pi~ vivo e scanzona• 
to, 

Ecco quindi che· la _ 79A veniva so_prannominHta "Le b1dve". Jenominazio 
ne che troviamo comune anche a Compagnie o Dnttuglioni di altri Re ggi = 
menti. 

La 77• viene ancora denominata "La manera'; ma. tale sopr annome è pure 
comune ad altre Compagnie e '"qtieil'attrezzo·da boscaiolo è stato · ,uato 
pe~ il distintivo di battaglio•n•i •di altri t{eggimenti. · La denominazione 
più comune prima della guerra era: "La Gaeta". Non si sa se perchè era 
considerata la Compagnia disciplina del Battaglione, o perchè qualche 
suo ·aJp ~no venne sottoposto ·a procedimen~o ~enale. 

Anche la 78_~ aveva due so·pranii'o:ni. ll __ piì1 comu_ne e:a "I gobi", perchè 
fu sempre 1a Compagnia più vicina aI Comando di .Battaglione e qnindi. te 

• nuta· in ' 'conside'razione e p·reùi'le_zione specialì • • Què.sta denomiriaz_io ne. -
fu in seg~i~o sempre affibbia a alla Compagnii Comando Regg!~entale. 

ill a la 7ç• veniva· detta anclH~· "La Tribù 'ciell 'orbo" e mi hanno . ùetto i.I 1 

perchè: ebbe. per comandante un capitino ''orbo" ad un occhio per ferita 
riportata in gl\erra. E non vi. era in quella locu·zio-·ne alcùnchè di irri_ 
verente od offe nsivo. Solo era una diruostraziode del particolare spirf 
to dei ·nostri alpini, sempre· pronti· allo sch·e rzo ct·<lttato anche· ciall 'os-;;-
servaz-ione a_cuta. 

Negli sfottimenti fra loro era perciò 'facile sentir apostr(ifa re l' a= 
mico con un _sacco~ 
- "Tasi ti, _che te sè della tribi• dell'orbo·!''.. 

Il ca~co sopramenzionato e i l medaglione che il Gan. Cast~gna mi ho · 
inviato, unitame nte alla cop ia delle sue lett e re, _li ho : consegnati al 
nuovo C.omandante del 7°~ Col. 1:.lberto · Benucci, dop(> 1à cedmonia del ,1 
novembre celebrata a"il·a Caserma "Salsa", con la viva preghiera di con -
servarli - nel .museo del· Reggimento. 

CEkIMONIA CELEBilATIVA DEL 4 NOVEMBRE 
~LLA CASE~MA "SALSA" 

dem . . 

Il nostro Gruppo era presente alla cerimonia d~ cui sopra ·ed il g~ 
gliardetto era portato dal reduce di Russia Fluidino Della Vecchia, il 
quale era accompagnato dal p;,dre classe 1899 . e, da due . figli alpini. 

Alla cerimonia . abbiamo notato c~~ piacere ' alcuni ''boce'' del Gruppo 
e la cosa ci ha fat.to ve ramente piacere. [ria dobbiamo anche .dire che .ib 
biamo visto due gi,>vani congedati del la zon·a di Salce ccn due "ciulle" 
in t esta che_ niente avevano del cappello alpino. E questo non ci ha· fa.!_ 
to piacere. 

~- M-- --------------------- - ----------- ------- - ----------------------
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LETTERE IN REDAZI ONE 

(Dal .nuovo Comandante del 7° Reggimento Alpini) 

Belluno, 2 ottobre 1969 

I 
a : 
lS 

Ringrazio vivamente per il benvenuto e gli auguri rivoltimi ,b' 
quale nuovo ·comandante del 7°. Confido che in ·tale veste possa anch'io 11 

considerarmi della Famiglia che portà il nome •di uno dei più illùstri e 
gloriosi miei predecessori. 

Ricambio tutti i migliori auguri e • invfo cordialissimi . saluti. 

F.to: Col. Alberto Benu:::ci 

~e 
===. =============================== ========= ·~=============~========= e 

F 

LETTERA APERTA AGLI AMICI DEL PERIODICO 
• "L' ALPINO DELLA ROTONDA" ~ 

(Periodico del .Gruppo A.N.A. di Inv.erigo ."bon C9rlo Gnocchi" •· (Corner. 

Caro Graziano, • 
ti ringrazio delle gentili espres·sioni che hai avuto nei 

confronti d.el Notiziario Col Maòr e apparse sul numero . di ottobre ul ti= 
mo scorso. Mi ha fàtto anche pia~.ere che abbiate .rip~eso qualche noti= 
zia o artiàolo da rioi pubblicati: è auesta la collaborazione. che dobbia 
mo cercnre e l 'tliuto reciproco d.fsinte~essato eh.e' ~i dobbiamo dai:e. -

' • . . " . ' . , 

più si 
E' pur s0mpre vero che .gli amici. poveri sono quelli 

stimano e più si. sentono lègati da comuni sentimenti. . . . . 

ch0 

Senza .dubbio i nostri due notiziari ciclostilati sono fra 
questa .categoria, •ma non dei der.elitti, perchè anche i poveri, soprnt = 
tutto. ess_i, hanno un loro particolare orgoglio e una dignità che non ·li 
fa sentire secondi ·ad alcuno. Ognuno si deve accontentare· del prbprio 
stato 0 solo cercare di migliorarlo .. . . , . . . . . . 

A Milano, n0ll'ultimo convegno della stampa alpina, ho 
sentito quali sono le vostre apprensi'o'ni finanziariè e ,ai impostazj.0110.· 
Sono le stesse del "Col Maòr". Ma io p~so che, in mezzo a tanti "fra= 
tclli" più o meno for·i:unati, noi dobbiamo conservare quella freschezza 
e quella li'bertà che ci viene appunt~ dall'esser.e ·dei "ciclostilati"·. 

Un giornale a stampa assume senz'altro un tono superiore 
e si presenta meglio, ma perde quella iminediat0zza di toni che ci con= 
traddistin9ue. La stampa impone particolari regole e. frena lo slancio 
generoso e. scanzonato delle penne che finiscono con l'aver paura di com 
prom~~~ersi o perlome~o di suscitare malumori e risentimenti. 

Penso che corra la stessa differenza che c'è fra un bi= 
glietto scritto alla meglio sù un pezzo di carta da un semplice tenente 
di complemento e un ordine del giorno stampato che ·proviene dal Comando 
di Reggimento. Il primo è immediato, vivo ed essenziale; il secondo è 
sempre frutto .ai razzocinio, seppure preciso 0 proprio nella forma e.nel 

' ~ . . -J.n J:10 otcul.za .. 

Ecco · il motivo pérchè (oltre ad altri comprensibili) il 
nostro "Col Maòr" intende rimanere com'è, pur cerc.indq logicoment0 di .. •• 
migliorare. 

un ~ordiél l <> 0 ,Lluto . a tntt.i voi, .con i migliori auguri. 

Mario,· detto "dem" 
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COSE DI CASA NOS'ì'AA. 

- I soliti "patiti " del Battaglione B~liuné. 1915-1918 · si sono ritrovati .!! 
n'alt ra volta al Passo campiano per trascorrere una giornata di allegria-. . . 
insieme. Uno dei convenuti così. c i ha r _elazionato: 
"Abbiamo cantato e fatto un baccano inf"?rnale: eravamo a Passo Campiano, 
nell'albergo no n c'_erano che altri _. t!=e- tedes7hi e subit o si allontanare ;: 
no . • . . " . 

Sembra che . non nbbiano: _tempo .·da perder e quei "veci" perchè hani:io · . già 
programmato un i ncontro a Cividale. 

Col Maor ringrazia Arrigoni, Pegr effi, e Piacentini per 
t ributo;> inviat.o: d ' acc::or_do: soci ,sostenitori fino a tuttp 

il generoso 
il __ prossimo 

VECI CHE "COMPISCON◊'': · ·; ' 
CARLIN GIUSEPPE ·- il 4 novembre na compiuto 73 anni; 

- REOLON PIETRO il 23 gennaio 1970 compirà 87 anni, . 
Sal do Piero! Ormni il traguardo dei nov.inta è vicino. 

·CRONACA MESTA E LIETA . 

CO.Jl 

1_970! 

- Dopo ·M.ni di sofferenze e dolori inimmnginabili è deceduta la moglie di 
Chii:ietto Cald_ort. Rinnoviamo a _ Caldart le nostre più v;ive e sincere con 
doglianze. 

- Anche a , BA.LBI·N Amedeo r;i.nnoviamo_ -sinc-ere condoglianze per, 1<1 morte del 
fratello. 

- Bruno De Salvador ha . .:tvuto un .ilt.ro incidente stradale .cl)e. sembrava ve= 
rmnente .serio ... Se l _' è cavata ,dopo .una li.µ1ga dege11za all ' ospedale. Gli 
f1:1cciamo gli auguri per un sol;Lecito ristabiliment_o . e l 'aug-qrio che sia 
fin1:1lmente finita la serie nera. 

- Lorenzo Ranon si è unito in matrimonio, . il l!J,. novembre scorso, con la gen 
le Sig . n;:i _ Angela Sorip , -Col Maor ed il Gruppo gli formulano affettuo= 
si auguri per le migliori soddisfazioni e .felicità . . Son-giovani _ i '.'-bo"' 
ce" •ma si f.iranno senz'altro I 

* Il nostro socio Carlin Daniele, emigrato in Svizzera, ha f.itto dono nl 
Monumento a i Cad!l t i di un.i artistica lampada in ferro battuto · _ché lui . 
stesso ha ·costruito . Il fratello Cici e Decimo l'hànno siste~ata nel marr 
te erboso vicino ad un.i delle l.ipidi ,e sarà illuminata perennemente .' 
Anche _a noJ:(!e dei. Soci c1el Gruppo·, lo r _ingraziamo per il · gentile pensie,;: 
ro che hn i;\VUto _per i nos.tri Cadùti:. . . • • • 

. ' 
* Messa annu.ile· pei., gli Alpini ·decetluti· .. .·, . .. : 

Per la tradizional e Messa che. vie n·e •C<\ll:ebrat<>, _ogni anno, per,.tutti--, -gJ,i 
1',lpini deceduti; nellù D.oinenica più. vi.ci.n~, alla data del_lù . fo:,;id;;tzione 
del Corpo degli Alpini',. era:·que:st.'annp di· .turn.o _il - Gruppo di Castion . .f.. 
rano .pre.senti tutti i cinqu·e ; Gruppi de_l _Comune_ di Bellµn_o ed. una larga 
rappresentanza di penne nere- loc;;i.li, ,oltre ol plotone _in armi del 7° 
con relativo trombettiere , ·· 
Ln cerHnonia. è riuscit é\ . perf.ettamente nella -semplicità cui era impror1. = 
tnta. 
Anche il · rinfresco era stato predisposto accurata11).ente e con dovizi,a , 
forse troppa . . :. ••. •. 

* CONSUNTIVO ANNO 1969 
Abbiamo raggiunto i cento . soci {bel numero) , .più c_inque abbonati a "L '.-f\}. 
pino" , più dieci ;;ilpini alle armi è abbonati al giornale . 
Un grazi e e un saluto. par:ticolare a i gio~anissimi soci, sperandé;"di a = 
verli s=pre con noi. 

• ' 

• 1 • ' 
./ . 
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PAGINA DELIA SEZIONE 

RADUNO DEI CAPI GRUPPO DELLE TRE VENEZIE A FELTRE 

Il 29 ·settetribre ultimo s·corso si è tenuto à Feltre un raduno dei Ca= 
pi Gruppo dell 'A .. N .A. delle T:i:e vene zie • (escluse Trento e Bolzano)' : Del 
la nostra Sezione era:no ·prèsenti •• 21 Gruppi e una sessantina di· soci. A 
questa manifest.a:zione ha partecipato il Presidente Nazionale, ·ugo Mer = 
lini,il Vice Presidente, Franco Bertagnolli, il gen. Brugnara Comandan= 
te la Brigata "Cadore", il primo Presidente dell'Associazione Alpini An 
dreoletti, Balestr_ieri di Verona, altro Presidente Nazionale, e altre · 
Autorità militari e civili. 

··Dopo la Mes·sa, celebrata in Piazza Maggiore;l:e rappresentanze sono ·sfi 
late per il centro cittadino (poca gente assigteva per la verità), ha~= 
no deposto corone d'a'1.loro al Monumento ai Caduti e quindi sono affluì= 
te alla caserma "Zanet1:elli". 

Qui il "vecio" Andreoletti ha esortat_o _i giovani a - proseguire sulla 
strada tracciata dai vecchi, ma ha anche esortato quest'ultimi a lasci~ 
re il posto ai giovani. 

Il Generale Brugna·ra ha tessuto un elogio dell'Associazione Alpini, 
che conserva e tramanda· di generazione·- in generazione. lo spirito e le 
tradizioni delle penne nere. 

Ha preso la parola infine il: nostro Presidente-Merlini che a dimostra 
zione dei particolari sentimenti che ci animano per tutta la vita .e che 
legano le vecchie generazioni alle· : nuove·, ha tra l I altro detto : a dieci 
anni il figlio dice·: •~papà sa tutto"; • a vent '-ahni "Papà non capisce nien 
te"; a trent'anni:."Si dovrebbe parlarne a papà"; a cinquant'anni: "Ah, 
se ci fosse qui papà". 

·Mentre si facevano questi discorsi si era creato fra i partecipanti 
il vero clima alpino di c·aserma. Molti se ne· andavano bighellonando per 
il cortile col loro cappello con le "pacche" -in testa; lo spaccio face= 
va affari d'oro. · cattiva educazione? Menefreghismo? No: Solo che tut 
ti si sentivano un po' alpini richiamati . . 

E I seguitq il ranciQ alla Birrèrfa Pedavena (circa un migliaio di pre 
senti) . Ottimo, servito .alla perfezione, ma un po' . troppo à " contat·to 
di gomito".. •• • . • • • ' •• 

Era intenzione ·del Pr.esidente Mu.ssoi di offrir.e ai nostri capi Grup= 
j • • • • • • 

po il rancio, come segno di ringraziamento per quanto essi fanno per la 
Sezione e per la loro causa alpina, ma la precaria situaz°lone della ··cas 
sa della sezione lo hanno dissuaso da tal.e propo·s.ito e · if\Vit_a .. tut;ti que_! 
li c'iie hanno partecipato a con·siderare il prezzo del rancio· com·e ··un ·"o= 
bolo" pro Sezione, Da :quest·e ,pagine ringraz.ia vivame-nte tutti: · •coloro 
che sono inter·venut·i è per -1 '-ot'dine con ·cui sono sfila't.i. 

Dopo il ·rancio, nel: parco dellà ·Birreria, vi è stata una esibizione .. 
coralé di alcuni a.miei di nostra comune -conoscenza. Non .sappiamo per::. 
chè i due Vice Presidenti ce l'avessero tanto con ·le' .bionde che "no le 
comoda" in• qua·nto· solo "strassi e ·ossi" e •.invece erano tutte un po' fo.f_ 
mosette. 

comunque il gemellaggio Agordo ·- val Bioi.s -, Belluno •- Alpago -: Spi= 
nea si è concluso felicemente e con la solita abbondante all.egri.i:l. 

TIRO A SEGNO 

Una decina .di ~oci della sezion:e,. abitanti nelle vicinanze della cit 
tà, si sono riuniti id hann~ fatt9 uha ·specie di nucleo di appassionati 
della pratica del tiro a segno. Ògni sabato si portano al poligono di 
Mussoi a compiere i necessari allenamenti. Sono seguiti e guidati dal 
Consigliere Sezionale Fortunato Zanatta . 

Si sono anche cimentati in gare provinciali ottene ndo discreti piaz= 
zamenti. Non possiamo che dire , B:r.avi e pe :r.se v e rate ! 

I 
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ELIMii\lI\.TORI.11. TRIVENETA DI St~LO~GT~~'.f'E 

La nosti:a Sezione ha accettato 1' incarico di organizzare l'elimina= 
tOJ::ia triveneta di slalom g'i.gan·,:e per la · dèsignazioné di coloi:o eh~ Pa.!: 
teciperanno alla gart,i · nai:ionale che si svolgerà queat ' anno a Sestriere. 

La gara si effett.uerà sulla pista della "Coca" sul Visentin, domeni 
ca 11 gennaio 1970. 

Per l'organizzazione tecnic<) . l,c;> S,ci Club .J>levegal, presieduto dall'a 
mi.Co e socio nepi caidart, ha spontà.ne=ente assicurato ii prop:cio ap= 
porto, unitamente al riucleo Sci Club-Alpini d'Italia. La Brigata ·"Ca= 
dore" metterà in palio il tro,feo ed ha _qeciso di fornire i necessari 
collegamenti. • •• • • • 

Alla manifestazione sciistica dell 'A.N,l\., parteciperanno \ma .venti= 
na di Sezioni con un centinaio. di atleti. . . 

La g~ra è benintèao riservata ài soci A,N.A., .in règola col tesse = 
ramento 1970 'e che siano. iscritti ·al.la· F .·I. s .,I . 

I partecipanti saranno suddivì,si i~. tre cntegorie: 
lA maestri di sci e classificati F.I.~.I~; 
zA non classificati fino a 35 anni;' .. ,,.·. 
3A non classificati dai 35 ai 45 anni. 

Gli incaricati della Sezione· sd~or giàral ia;oro per il rèperiménto 
dei fondi, · dei premi é curare l ,'•o·rgo:nizzazione in modo che gli ospiti 
trovino tuttq a posto . e di. lo.ro ,comP.letq _gr<'?,dimento. . 

La ·nostra Sezione, come dà accordi . presi; potrà partecipare con una 
decina di concorrenti. :, ·,, . 

Ai gruppi periferici saranno inviate le necessarie istruzioni con 
apposita circolare. 

RE!li!AUGURAZIONE DEL PONTE DI BI-\.SSANO 

Il Ponte di Bassano, detto più COfl!Unemente Ponte òegli Alpini, che 
era stato seriamente iesioriatò durante l'alluvione del' 1966, è stato i 
naugurato e aperto · al traffico Domenica 19 ottobre scorso. -

La Sezione era sufficientemente rappresentata con il labaro e sei 
gagliardetti dei Gruppi. Hanno sfilato oltre un centinaio di alpini, 
ma molti alti;-i erano ai lati della .. stt:ada'° • E' la solita dolente nota. 
Pazienza ... 

AMMODERNAMENTO DELLA ·SEDE DELLA· SEZIONE. 

Coloro che hanno •visitoto ,la nost.:-a sede.· .negli ultimi tempi avranno 
avuto modo di constatare che essa ha assunto un nuovo aspetto. 

Sono stati sìstemati convenientefu~nte'· i ·servizi igienici ed è stato 
sostituito il vecchio banco di mescita,.· 

Erano l?vori necessari·, ma che hanno impegnato la cassa della Sezio . ( . . , .. . ,.- . ' 
ne fino nll'ultimo centesimo ed il Seg'reto:rio Amministrativo, i J. "Buon 
Chechi", dice .anzi che c'è ancora qùa1che;".'piccolo. debi tùccio. 

Si spera. di coprire il deficit ent~o br~ve. 
• ·, r•·· • 

SPIGOLATURE - OSSERVANOO . . . . . 
Duè donne sole pnrlano sempre in segreto'·, • tre fanno un • mercato e 
quattro una fiera. 

Due alpini assieme si fanno compagnia, in tre cantano e in quattro 
fanno ... ' na sbornia. 

_______ w_:;.::c::::r-=.-==--·--=------c:::z::cc-----=;;,c:-----·-~==.=.=-==:::---- ==-----=-;::;-::::i __ 

. /. 
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T E S S E R A M E N T O l 9 7 o 

r bollini per il rinnovo del tesseramento all 'A.N.A. p~ir • il 1970 

sono a disposizione presso il Segretario del Gruppo (Mar.io Dell'Eva) , 

presso Colbert aldo "Ciso", o presso Primo Da Rold. Potranno anche e~ 

sere ritirati durante il pranzo sociale che si terrà quest 'anno, per 
11 turno, a Col di Salce. Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
li 
Il 
I! 
Il 
Il 
Il 
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Il 
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Il 
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Sei pregato di voler compilare la scheda allegata al presente nu ·= 

mero di Col 1'I<1or e di presenta_rla all' atto del ritiro del bollino. 

Dovrai scusare il disturbo, mti ciò è necessario, onde aggiornare il 

nostro schedario ed anche per essere in grado di fornire alcuni dei 

dati indicati alla nostra Sede Nazioi1ale. 

La quota annuale fissata pe1; l'anno 1970 in L.l.000 (milÌ<,\) , com = 

prensiva di quanto bisogna v.ersare alla Sede Nazionale, alla Sezione 

e ·dei sostegno finanziario per il nostro Gruppo. 

Ouesta l' "analisi dei costi": 
I 
! 

alla Sede Nazionale (compreso abbonamento a ~r...'Alpino") L. 300.= ! 
I 

100.= I 

I 
alla Sezione di Belltmo per spese generali . . .. • " 

I 
I 600. = I 
I 
I L.l.000 . = r 

alla cassa del Gruppo per il Col Maor (ogni numero viene 
·a costare oltre cento lire) . .. . . . . . · .. . . . .. . . 11 

E alle spese generali come si deve far fronte? 

===.,===="" I 

Ma ... è uno I dei 11 
I 

misteri del sistema alpino: "Il .Signore quando creò l'Alpino, I 
prese I 

un po' di mota e la impastò rozzamente, gli alitò con veemenza il sof 

fio della vita e poi lo sbattè contro una roccia dicendo : "l-iRRANGL'\.TI". 

Come vedi la quota richiesta non è nemmeno sufficiente a coprire l e 
' 

spese . Quindi ... Beh, ci siamo capiti. 

I 
I 
I 
I 

I 
H 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il • Il A questo punto, dopo aver esaminato, dati e cifre, con l'animo apeE 11 

• to e grato, dobbiamo ringraziare coloro che hanno dato e che daranno I 
con generosità. Senza il loro intervento il nostro notiziario si do= 

Il 
Il 
Il 
Il 

vrebbe ridurre ad un paio di paginette striminzite e la vita del Gru.e ~ 
u 
Il 
Il 
Il 

po ad una specie di estratto vegetale (vegetare, non vivere) e ci po= 

1 trebbero chiamare allora il Gruppo "Bovis". Il 
tt A ~ 
11 m e n ! 11 

Il Il 
IL======,,.-===================,~=,.===================== • =====· ==== ·=========-JI 
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A TTE N ZIONE - ATTENZXONE -- ATTENZIONE 

w==========-
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- ====11 
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Il 
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Il 
Il 
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ASSEMBLEA ANNUALE ORDI'.~ARIA CON VOTAZIONE PER 
IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DIRET'l'IVO PRANZO SOCIALE 

Il Consiglio Direttivo uscente dà appuntamento 
tizzanti e "boce" alle armi per 

DOMENICJ, 111 GENNAIO 1970 

ai Soci, 

per il consueto appuntamento annuale e con ' il seguente: 

PROGRAMl'l'.A 

li 
li 
Il 
Il 
li 
Il 
li 
Il 
li 

simpa = 11 li 
Il 
Il 
Il 
Il 
li 

Il 
Il 
Il 
li 
li 

Ora 10. 00 - S. Messa a Col di Salce per i nostri alpini defunti; I] 
- deposizione corona al Monumento ai Caduti; 11 

I 
i 
1, Ore 11.00 ,, 

Il 
- Assemblea ordinaria annuale e votazione per il rinnovo Il 

li 
Il li Ore 12 . 30 -
I' 
1]. 
jl 
I! 

del Consiglio Direttivo per il triennio 1970-1972; Il 
Pranzo sociale presso il Bar "da Narciso" a Col di . Sul li 
ce (costo presumibile L.1.500 ca.). llj, 

l 
Il 
Il 
ìl 
Il 
11 
Il 
Il 
Il 
Il 
1: 
Il 

li 
Il 
ti 

Si f a vivo invito, specie ai giovani, di partecipare all'Assero= 
bJ.èa (che si svolgerà dalle 11 alle 12 pre sso la Sala dell'Asilo, 
g. c. ) . e al rancio sociale. 

E ' l'incontro annuale ul quale ognuno si deve sentir<> i mpegnnto 
di partecipare. 

QUINDI ARRIVEDERCI A TUTTI - CON CAPPELLO lU,PINO - E BUON DIVERTI= I' 
11 MENTO ! 
Il 
:1 
Il 

Il Consiglio Di rettivo uscente è così composto: 
Il 
Il 
Il 
Il 
Jl Capo Gruppo: Da l Pont p.e. Giovanni; 
Il 
1,1 Vice Capo Gruppo: Da Rech Ernesto: 

Segretario:Dell'Eva M0 Mario; 

Il 
Il 
Il 
Il 
IJ 
u r, 
11 
11 
H 
Il 
li 

!! 
Il 
Il 
li 
Il 
Il 
Il 
11 
Il 
li 
I 

JI Revisori dei conti: Cadorin p.i. Aldo, Capraro Luigi; 
'I Consiglieri: Carlin Giuseppe, Colbertaldo Decimo, C0lbcrtaldo Tar= 

li cisio, Da Rold Primo. 
1 

11 Il Il _________ Il 
Il Il 
11 Il 

i u 
11 LE ADESIONI PER IL PRANZO SOCIALE DOVRl"\NNO ESSERE DATE F'J:JTRO IL 11 

11 ' Il Il GIORNO f GENNAIO 1970 Il 
===~--=============~=~============= d'::::I==;=----=-~================---------
A T T E N Z I O N E A T T E N Z I O N E 

"Col Maòr " - Dicembre 1969 (6/VI 0
) 

Responsabile: Mario Dell'Eva 

A T T E N Z I O N E 

("conicio" a tutto il 31 dicembre e oltre ... ) 


